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LA  NOSTRA SCUOLA 

 

Storia e contesto socio-educativo 

La scuola dellȭinfanzia ȰMaria Immacolataȱ nasce nel 1956 grazie alla tenacia e alla generosità di 

Mons. Luigi Fusaroli, fondatore e gestore per tanti anni della scuola.  

 

È una scuola paritaria in applicazione della lex.62 del 10/03/2000.  

 

Dallȭanno scolastico 2001/2002 la scuola materna da via V. Bottego n. 100 si trasferisce in via 

Cardinal Massaia n. 66, in una struttura molto più ampia e funzionale capace di accogliere un 

numero maggiore di bambini. Ora, nel vecchio edificio ristrutturato, la scuola dellȭinfanzia offre il 

servizio di accoglienza di bambini 24-36 mesi: la sezione primavera (sezione margherite). 

Lȭattuale gestore è Don Marcello Palazzi, parroco della comunità parrocchiale ȰMaria Immacolataȱ 

di Case Finali dal 2001. 

La scuola è suddivisa in tre sezioni omogenee per età: 

Á sezione delle Primule  

(primo anno di scuola dellȭinfanzia); 

Á sezione dei Tulipani 

(secondo anno di scuola dellȭinfanzia); 

Á sezione dei Girasoli  

(terzo anno di scuola dellȭinfanzia); 

 

Inoltre troviamo la sezione primavera (24-36 mesi dȭetà), chiamata sezione delle Margherite, e il 

piccolo gruppo educativo (12-24 mesi dȭetà), chiamata sezione dei Papaveri. 

 

Dallȭanno scolastico 2012/2013, la scuola è associata a CoMete, associazione di scuole dellȭinfanzia 

cattoliche ubicata in Forlì. Lȭassociazione fornisce opera di consulenza e supervisione 

amministrativa, pedagogica e psicologica: al suo interno infatti è presente la figura della psicologa 

e della coordinatrice pedagogica, che mensilmente visitano le scuole e supervisionano la 

progettazione e lȭapproccio pedagogico-didattico dellȭequipe insegnante. Annualmente 

organizzano momenti di formazione iniziale e durante lȭanno scolastico, in rete con le altre scuole 

associate. 
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Risorse professionali e di servizio per lȭanno scolastico 2020-2021 

 Il personale docente della scuola è così organizzato: 

Á Sezione Papaveri: Arlene Melandri, Michela Mordenti 

Á Sezione Margherite: Chiara Campana, Grazia Gala, Viola Faedi 

Á Sezione Primule: Valentina Aliberti, Francesca Mancini, Vincenzo Andreacchio 

Á Sezione Tulipani: Valentina Vitali, Serena Viroli 

Á Sezione Girasoli:  Angela Arcuri, Selene Fiorillo, Francesca Squeo 

Á Coordinatrice: Sara Decalli  

Il personale non docente della scuola è così organizzato: 

Á Segreteria: Renato Caprili, Paolo Mantellini 

Á Cucina: Francesca Giangrasso 

Á Personale addetto alle pulizie: Sara Tamagnini, Carmela Campo, Carmelina Vottariello. 

 

Risorse strutturali e materiali 

La scuola è ubicata in via Cardinal Massaia 66. 

Oltre alle aule (una per ogni sezione) ed ai bagni (uno per la sezione delle Primule ed uno in comune 

per la sezione dei Tulipani e dei Girasoli) sono presenti spazi polivalenti: 

Á un grande salone utilizzato per il pranzo e per le attività pomeridiane; 

Á una sala adibita a biblioteca della scuola ed utilizzata anche per i laboratori di intersezione 

o per attività in piccolo gruppo; 

Á una terrazza per le attività allȭesterno; 

Á due giardini; 

Á la cucina interna alla scuola.  

La scuola ha inoltre la possibilità di usufruire dei seguenti locali parrocchiali: 

Á teatro per le feste e spettacoli; 

Á salone della Madonna per le assemblee di sezione e laboratori; 

Á stanza Arlecchino per il percorso di Psicomotricità funzionale; 

Á ÃÏÒÔÉÌÅ ÐÉÁÓÔÒÅÌÌÁÔÏ Å ÒÅÃÉÎÔÁÔÏ ÐÅÒ É ÇÉÏÃÈÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÉÎÖÅÒÎÁÌÅȢ 
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Per ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦ-ΨΦΨΧȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÐÅÒ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ #ÏÖÉÄȟ ÇÌÉ 

spazi sono stati ripensati in questo modo: 

Á il grande salone utilizzato per il pranzo è stato riconvertito in una grande aula per la sezione 

dei piccoli 

Á la sala adibita a biblioteca della scuola è stata riconvertita ad un ampliamento della sezione 

dei medi, con essa confinante e comunicante, insieme ad uno spazio delimitato del 

corridoio;   

Á le due sezioni (una al piano terra e una al primo piano) sono a pieno uso della sezione dei 

grandi;  

Á una terrazza per le attività allȭesterno dedicata esclusivamente alla sezione dei medi; 

Á ai due giardini è stato affiancato un terzo giardino completamente recintato (in modo che 

ogni sezione abbia a disposizione uno spazio erboso); 

Á due cortili chiusi dai cancelli ad uso, uno della sezione grandi ed uno della sezione dei piccoli; 

Á la cucina interna alla scuola.  

 

 

 

,ȭutenza della nostra scuola 

La nostra scuola si colloca allȭinterno della Parrocchia di Case Finali: gran parte dellȭutenza è 

proprio quella delle famiglie della parrocchia e dintorni. Data la capacità di accoglienza della scuola 

(90 bambini suddivisi nelle tre sezioni) e il desiderio di essere una scuola Ȱaperta a tutti: tanti bambini 

o ragazzi provenienti da culture e religioni diverse hanno libero accesso nelle nostre scuole. Non cȭè per 

loro nessuna preclusioneȱ (La scuola cattolica ɀ Settembre 2014 ɀ D. Rigattieri). 

Sempre più nel tempo il bacino della nostra utenza si è allargato. 
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Orari e servizi della Scuola e degli Uffici  

 

3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ 

,ȭÏÒÁÒÉÏ delle attività scolastiche, di 40 ore settimanali, è il seguente: dal Lunedì al Venerdì 

 

7:30-8:00     Ingresso anticipato (su richiesta) 

8:00-9:00    Entrata regolare 

12:45-14:00 Prima uscita 

15:30-16:00 Seconda uscita 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл20-2021Σ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5 Ŝ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎŜ 

misure di riduzione di diffusione del contagio, sono stati modificati gli orari di ingresso ed 

uscita: 7:45-9:00 ingresso, 12:30-13:00 prima uscita, 15:15-16:00 seconda uscita. Gli ingressi 

e le uscite avvengono solo su turni di scaglionamento 

 

Segreteria 

Apertura la pubblico il Martedì e il Giovedì dalle 7:45 alle 10:15 presso la sala insegnanti- Per 

ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл20-2021Σ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5 Ŝ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎŜ ƳƛǎǳǊŜ 

di riduzione di diffusione del contagio, tutte le richieste e procedure assolvibili a distanza, 

vengono effettuate in questo modo per ridurre la diffusione del virus. 

 

Recapiti utili  

Telefono e fax: 0547 404490 

Email: info@scuolamaternacasefinali.it 

Pec: scuolamaternacasefinali@pec.buffeti.it  

Sito internet: www.scuolamaternacasefinali.it 

 

 

 

 

mailto:info@scuolamaternacasefinali.it
mailto:scuolamaternacasefinali@pec.buffeti.it
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SERVIZIO DI POST SCUOLA 

Per venire incontro alle esigenze delle famiglie, la scuola ha attivato dei servizi di post-scuola in 

collaborazione con esperti di propedeutica musica, psicomotricità funzionale, propedeutica 

motoria con la palla, danza, lingua inglese madrelingua, che si svolgono dalle 16.00 alle 17.00 nei 

locali della scuola e della parrocchia. 

3ÏÎÏ ÃÏÒÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅȡ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

ai docenti dei corsi e le insegnanti, attraverso un modulo delega speciale, consegneranno i 

bambini iscritti direttamente ai docenti dei corsi e i genitori verranno a ritirare i bambini alle 17.00. 

 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл20-2021Σ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5 Ŝ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎŜ 

misure di riduzione di diffusione del contagio, i servizi di post-scuola sono sospesi, poiché si 

realizzano in modalità dƛ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǉǳƛƴŘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŜ άōƻƭƭŜ -ǎŜȊƛƻƴƛέΦ 

 

Calendario Scolastico 2020/2021 

La scuola segue le vacanze del calendario scolastico regionale e possibili variazioni sono state 

ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Inizio della scuola: 

Sezione girasoli e tulipani: il 7 Settembre con ingresso a turni scaglionati dalle 7.45 alle 9.00 e 

uscita 12.30-13.30 a turni scaglionati dalle 7.45 alle 9.00  ς da 8 Settembre ingresso e uscita a turni 

scaglionati  
Sezione primule: dal 1 Settembre secondo calendario da inserimento 

Sezione margherite: dal 1 Settembre secondo calendario da inserimento 

Sezione papaveri: dal 1 Settembre secondo calendario da inserimento 

 

Giornate di chiusura secondo il calendario scolastico regionale:   

2 Novembre2020 

8 Dicembre 2020  

dal 24 Dicembre 2020 al 6 

Gennaio 2021 

dal 1 al 6 Aprile 2021 

2 Giugno 2021 

24 Giugno 2021 

30 Giugno 2021 
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Calendario Religioso 2020/2021 

Come scuola cattolica, il nostro stare a scuola è scandito, non solo nelle routine, ma anche nelle 

festività da momenti a tema religioso condivisi con gli amici delle altre sezioni. 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл20-2021Σ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5, non sono ancora stati messi in 

calendario eventi di incontro fra sezioni e scuola-famiglia: il calendario verrà organizzato in base 

ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛǊǳǎΦ Le date che ci sono nel seguente calendario indicano 

momenti di preghiera interne alle sezioni. 

Preghiera per i nonni 

 
2 Ottobre 

 

Preghiera ai Santi ςin chiesa - 30 Ottobre  

Assemblea di inizio anno  29 Ottobre  

tǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀ /ƻƴŎŜȊƛƻƴŜ  7 Dicembre  

Visita ai nostri nonni della casa protetta per auguri di Natale Nel mese di 

Dicembre 

 

Rappresentazione di Natale  Mese di Dicembre  

Festa di Carnevale  
16 Febbraio 

 

Bhook ς giornata del libro e della lettura ad alta voce  
Da definirsi 

 

Pellegrinaggio settimana santa   

Preghiera per la Festa della mamma 7 Maggio  

Messa di fine anno scolastico: rappresentazione teatrale a cura 

dei genitori e festa 

Sabato 

22 Maggio 

Con la speranza che 
si possa realizzare 

   

Settimana di mare dal 24 Maggio 

al 28 Maggio 

Con la speranza che si 

possa realizzare    

Ultimo giorno di scuola 

Preghiera di fine anno scolastico 

Mercoledì 

30 Giugno 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E FINALITÀ EDUCATIVE 

)Ì ÎÏÓÔÒÏ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÏÎÅ ÉÎ ÒÉÓÁÌÔÏ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ 

decisioni educativo-ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȢ  

Si ritiene indispensabile il quadro normativo di riferimento ed il contesto sociale in cui gli alunni 

ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÐÏÉÃÈï ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÏÃÃÏÒÒÅ ÏÐÅÒÁÒÅ ÕÎÁ ÍÅÄÉÁÚÉÏÎÅ 

adeguata tra obblighi istituzionali e specificità. 

Per la stesura del documento il corpo insegnante, riunito in sede collegiale, ha tenuto conto delle 

precisazioni riportate nella Legge n. 107 del 13/07/2015, delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ  Å ÄÅÌ )Њ #ÉÃÌÏ Äȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ɉΨΦΧΨɊ Å ÄÅÌÌÁ 2ÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅl Parlamento 

%ÕÒÏÐÅÏ Å ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌ ΧήȾΧΨȾΨΦΦά ÒÅÌÁÔÉÖÁ Á ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÈÉÁÖÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 

permanente. 

I docenti hanno osservato: 

Gli articoli 3 e 33 della Costituzione che: 

Á sanciscono la pari dignità di tutti i cittadini e la rimozione degli ostacoli che 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana; 

Á garantiscono a tutti ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȠ 

Á ÓÁÎÃÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȢ 

La Dichiarazione dei diritti del bambino (ONU, 1959) e la Convenzione Internazionale sui Diritti 

ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ ÄÁ cui si evince che i bambini e le bambine hanno diritto: 

Á ad essere al centro del progetto educativo; 

Á ad essere rispettati nella loro identità; 

Á ad una scuola che sviluppi e promuova le loro potenzialità; 

Á a vivere significative e serene relazioni con gli adulti di riferimento. 

)Ì ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 

ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÔÛ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅȟ 

attraverso la linea formativa verticale (life long learning) e orizzontale (scuola-extra scuola). 
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LA NOSTRA ISPIRAZIONE PEDAGOGICA 

Gianfranco Zavalloni e la Pedagogia della lumaca 

La pedagogia della lumaca e I diritti naturali di bambini e delle bambine sono grandi principi 

ispiratori della nostra impostazione pedagogica quotidiana. 

La pedagogia della lumaca esprime nel Ȱperdere tempo per crescereȱ la necessità di un ritmo lento 

a scuola: Ȱperdere tempo è guadagnare tempo Ȱdiceva Rousseau.  

La lentezza, intesa come tempo a misura di bambino, non è 

un percorso dritto, netto, già precostituito, ma un percorso 

che si co-costruisce con il bambino, dando possibilità a tutti 

di conoscere, capire, ma anche approfondire, deviare, 

sbagliare, andare a fondo, interrogarsi su significati ed 

inventandone di nuovi. 

Così come leggiamo nella prefazione del testo di Zavalloni: 

Ȱil tempo del cammino deve essere un tempo lento, non solo per accettare il passo di chi è più 

debole, ma perché inseguendo curiosità ed emozioni ognuno possa inoltrarsi, scoprire altre piste, 

scambiare pensieri e sentimenti, costruire relazioni.  

E domani, proprio per aver compiuto un cammino di questo tipo, possa non dimenticare quello che 

ha imparatoȱ.  

Zavalloni auspica quindi una scuola lenta, dove andare a piedi, usare le mani esplorare, costruire, 

aiutarsi reciprocamente, sbagliare e imparare dagli errori.  

Per lȭautore il segreto dellȭapprendimento scolastico è in gran parte qui.  

 

I diritti naturali  invece richiamano lȭimportanza nella scuola moderna di lasciare spazio ai sensi, 

agli odori, allȭuso delle mani, allȭozio, alla natura. In questa direzione si iscrive anche il nostro 

progetto dellȭorto botanico-didattico .  

Un orto, continua Zavalloni, Ȱha bisogno del rispetto dei tempi: questȭattività sviluppa nei bambini 

lȭattenzione verso i ritmi naturali. Eȭ unȭesperienza vera di lentezza, riguarda il prendersi cura, 

coltivare la terra assecondando i suoi ritmi, può aiutare a trovare un equilibrio. Non a caso si pratica 

anche lȭortoterapiaȱ. 

In questa prospettiva pedagogica lȭerrore è un fondamentale strumento di crescita: 
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Lȭerrore è uno strumento didattico fondamentale. Ma lȭaspetto che più mi interessa è lȭerrore come 

risposta creativa, come nuova opportunità che la mente e la mano dellȭuomo utilizzano per dare nuove 

risposte, per creare nuove soluzioni.  

(Errare, voce eretica del verbo creare ɀ 2012 ɀ G. Zavalloni). 

 

Il percorso educativo-didattico non è quindi per noi una strada univoca che porta ad un bersaglio 

da colpire, ma un pensiero ed un percorso costruito insieme ai bambini, modulato a seconda delle 

loro domande, bisogni, necessità ed errori. In fondo anche il pensiero scientifico trova le basi in una 

modalità procedurale di Ȱprove ed erroriȱ, ipotesi da verificare, tesi da confutare. 

 

Alberto Manzi e lȭeducazione al pensiero critico 

Alberto Manzi, IL MAESTRO per eccellenza, è ispirazione del nostro operato come insegnanti 

allȭinterno del mondo della scuola. Egli infatti concepiva lȭinsegnamento come più di una semplice 

professione, ma come un accompagnamento ed una condivisione del percorso scolastico vissuto 

per ed insieme agli alunni. 

Alberto Manzi inoltre rivendica un grande ruolo allȭeducazione al senso critico, fin dai primi anni di 

vita: una scuola che attraverso il fare educhi a pensare, un fare non fine a sé stesso, ma lȭattività 

mediata dallȭadulto, costruita, commentata, rielaborata attraverso il linguaggio che struttura il 

pensiero. 

 

ȰSe la scuola è una scuola del fare, del costruire il proprio sapere attraverso le esperienze, lo studiare 

ÄÉÖÅÎÔÁ ÇÉÏÉÁ ÄÉ ÓÃÏÐÅÒÔÁ ɉȣɊȢ È ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÕÎÑÕÅ ÃÈÅ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÆÁÃÃÉÁȟ ÃÏÓÔÒÕÉÓÃÁȟ ÓÍÏÎÔÉȣÍÁ è 

altresì importante parlare con il bambino, far parlare il bambino. Per spiegarci quel che sta facendo, il 

bambino è costretto a chiarire a sé stesso e le azioni e il perché delle azioni, il che significa confrontare 

esperienze passate, metterle in relazione con le nuove, riesaminare tutto quel che si sapeva o si credeva 

di sapere su un certo argomento per costruire un nuovo concetto.ȱ 

(ȰEducare a pensareȱ, 1989, A. Manzi) 

 

Loris Malaguzzi e il bambino protagonista 

Loris Malaguzzi crede fermamente che ciò che i bambini apprendono non discende 

automaticamente da un rapporto lineare di causa-effetto tra processi di insegnamento e risultati, 

ma è in gran parte opera degli stessi bambini, delle loro attività e dell'impiego delle risorse di cui 

sono dotati.  
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I bambini svolgono sempre un ruolo attivo nella 

costruzione e nell'acquisizione del sapere e del 

capire. Lȭinsegnante è quindi chiamato ad essere 

un regista del processo educativo, offrendo 

situazioni, setting e strumenti utili ad innescare 

processi di apprendimento. 

Malaguzzi inoltre sottolinea lȭimportanza del 

processo e non del prodotto finale e di strumenti 

come lȭosservazione e la documentazione (individuale e collettiva) dei processi vissuti. 

 

La lettura ad alta voce 

Numerosi studi e ricerche mostrano lȭimportanza della lettura ad alta voce nella vita dei bambini, 

fin dalla nascita, anzi fin dalla vita uterina, sia per lo sviluppo cognitivo ed affettivo, ma anche per il 

benessere del bambino. 

Noi consideriamo il momento della lettura ad alta voce uno Ȱstare in relazioneȱ dallȭadulto con il 

bambino, ma anche dei bambini di fra di loro: nelle storie i bambini possono riconoscersi, sentirsi 

meno soli, capire, farsi domande, trovare un senso alla realtà che li circonda ed al loro vissuto. 

La famiglia e la cerchia di amici sono luoghi dove le storie si confrontano, la biblioteca è il luogo 

dove si leggono e si ascoltano, la scuola diventa un privilegiato luogo di storie, dove le storie si 

possono scrivere, disegnare, modificare e mettere in scena.  

I bambini provano benessere psicofisico davanti ad un adulto che legge: questo diventa come un 

gesto di cura verso il bambino. 

ȰMentre si racconta poi, cȭè qualcosȭaltro di cui si gode: lȭombra dellȭalbero. Infatti il racconto tende 

ad abbracciare i fatti, ma anche ad abbracciare colui che ascolta. Raccontare è un atto dȭaffetto, un 

atto di gratitudine verso la vita, verso lȭaltro che sta difronte a me. Lasciamo dunque che questo 

atto si compia per intero e che lȭalbero cresca e dia riparo e frutto. I bambini, quando si dispongono 

allȭascolto, cercano nello sguardo e nel volto di chi narra la presenza viva e pulsante della storia, la 

colgono attraverso il suono della parola e dei gesti. Dare tempo, spazio e cuore a questo processo 

è essenziale perché il bambino comprenda che tra le mille cose quotidiane da fare ci sia la pausa di 

un racconto. È come se si aprisse improvvisamente una finestra e si fermasse a guardare. Guardare 
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è come ascoltare con gli occhi e il racconto ci insegna che lȭessere esige ascolto, impone quel 

silenzio stupito che si crea attorno alle parole CȭÅÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁȣȱ.  

(Il senso dei cinque sensi, Itacalibri) 

Lȭalbo illustrato  è inoltre anche il primo strumento di cultura e di estetica con il quale il bambino si 

confronta. 

Per tutti questi motivi la scuola si fa portavoce di diverse occasioni di promozione alla lettura ad 

alta voce, una tra tutte Ȱ"ÈÏÏËȣ É ÌÉÂÒÉȣ ÕÎ ÁÐÐÉÇÌÉÏ ÐÅÒ crescere!ȱ, progetto ad hoc che ogni anno 

viene portato avanti con passione dal team docente.  

Inoltre:   

Á in ogni sezione è predisposto un angolo lettura accessibile ad ogni bambino; 

Á la scuola è dotata di una fornita biblioteca attraverso la quale poter sperimentare 

periodicamente il prestito bibliotecario interno alla scuola; 

Á le sezioni frequentano la sezione ragazzi della Biblioteca cittadina (Biblioteca 

Malatestiana); 

Á allȭinterno di ogni sezione si dedica almeno un momento quotidiano alla lettura di albi 

illustrati; 

Á viene organizzato un evento speciale di Ȱlettura ad alta voceȱ per la giornata mondiale del 

libro. 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧȟ  Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÇÉÅÎÉÃÏ ÓÁÎÉÔÁÒÉÅ Å organizzative previste per 

ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÌÁ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÁÄ ÁÌÔÁ ÖÏÃÅ ÁÖÖÅÒÒÛ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ 

routine quotidiane delle sezioni: il prestito bibliotecario interno alla scuola e in collaborazione con 

la Biblioteca MalatestiÁÎÁ ÓÁÒÛ ÓÏÓÐÅÓÏ ÐÅÒ É ÐÒÉÍÉ ÍÅÓÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÐÅÒ ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 

diffusione del virus. 

Dal corpo al segno: apprendimento attraverso lȭesperienza  

Come già abbiamo messo in luce nellȭispirazione pedagogia riferita a Loris Malaguzzi, il bambino è 

il protagonista attivo dellȭesperienza: le attività che noi proponiamo sono Ȱesperienzialiȱ, nelle 

quali il bambino apprende facendo. Lo sviluppo cognitivo in questa fascia dȭetà è infatti 

direttamente correlato alle esperienze vissute. Questo principio, per noi fondamentale in tutti i 

campi di esperienza, mette in luce il valore del corpo nel processo di apprendimento: solo 

sperimentando con il corpo e passando attraverso esperienze corporee il bambino può costruire il 
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suo senso dȭidentità, integrare le diverse parti di sé in modo armonioso, entrare in relazione con 

lȭaltro e apprendere. Lȭapprendimento passa innanzitutto attraverso il corpo soprattutto nella 

fascia di età 0-6 anni. Per questo la nostra scuola promuove da anni un percorso di psicomotricità 

funzionale (vedi allegato 5) guidato da una psicomotricista esperta che segue la nostra scuola in un 

percorso che accompagna i bambini nelle sezioni Primule e Tulipani, mentre nella sezione dei 

Girasoli le attività legate al campo di esperienza ȰIl corpo e il movimentoȱ si spostano in acqua in un 

percorso di acquaticità. 

La psicomotricità funzionale usa il gioco come linguaggio condiviso per stimolare il bambino negli 

aggiustamenti globali sia a livello spazio-temporale, sia a livello relazione: dà spazio allȭinteriorità 

del bambino e attraverso il corpo permette di lavorare su più sfere del bambino, da quella cognitiva 

a quella relazione. 

Il percorso di psicomotricità funzionale si inserisce a 

pieno titolo ed in maniera armoniosa nel percorso di 

avvio al gesto grafico secondo il Metodo Venturelli, 

utilizzato in tutte le sezioni, grazie ad un percorso di 

formazione e di ricerca-azione al quale hanno 

partecipato tutti gli insegnanti della scuola. Questo 

percorso parte dal presupposto che la padronanza 

del gesto grafico sia un lento processo di acquisizione che parte dai 30 mesi e che possa essere 

avviato attraverso accortezze pratiche da inserire nelle routine scolastiche, utilizzo di strumenti 

adatti allȭaffinamento delle abilità grosso e fino motorie. Il bambino apprenderà con gradualità i 

gesti ed i segni, la padronanza dello spazio-foglio e lȭorientamento allȭinterno di questo: partendo 

da giochi con il corpo, passando a quelli con gli oggetti arriverà alle prime attività di sola astrazione 

e segno a matita attraverso unȭinteriorizzazione del segno grafico. 

 

Intersezione  

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ÃÉ ÁÉÕÔÁ ÁÄ evitare i rischi della sezione chiusa aprendo 

alla condivisione della progettualità e dei punti di vista degli adulti sui bambini; consente di creare 

relazioni nuove e stimolanti e di mettere in gioco le competenze di ciascuno a favore di tutti. Inoltre, 

in intersezione, dobbiamo trovare modalità articolate e funzionali di utilizzo degli spazi, dei 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÄÉ ÇÉÏÃÏ Å ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÕÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȢ 3Å ÌȭÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÃÏÎ ÇÒÕÐÐÉ 

eterogenei, l'interazione fra bambini di età diversa consente di allargare le esperienze, di ampliare 
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le opportunità di scambio, di confronto e di crescita mediante occasioni di aiuto reciproco e forme 

di apprendimento socializzato, di sperimentarsi con compagni che presentano competenze e 

abilità differenti. 

Gli insegnanti considerano molto importanti, sotto il profilo educativo, i momenti vissuti insieme 

ÄÁ ÔÕÔÔÉ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÖÁÒÉÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ comunitarie 

finalizzate a socializzare, a divertirsi e ad imparare: 

Á attività per gruppi di età eterogenea; 

Á giornata di intersezione settimanale tra Tulipani e Girasoli; 

Á ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ɉÌÅÇÁÔÏ ÁÌ ÔÅÍÁ ÃÈÅ ÇÕÉÄÁ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏɊȠ 

Á pranzo condiviso tra tulipani e girasoli e in giornate speciali aperto anche agli altri bambini 

della scuola (es: Carnevale, Natale); 

Á uscite didattiche (es: Vendemmia); 

Á feste e ricorrenze (es: Festa dei nonni, Natale, Carnevale, Bhook, festa di fine anno 

scolastico); 

Á incontri con i personaggi mediatori; 

Á settimana al mare. 

0ÅÒ É ÐÒÉÍÉ ÍÅÓÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦ-ΨΦΨΧȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ #/6)$ȟ Å ÆÉÎÏ Á ÃÈÅ ÓÁÒÁÎÎÏ 

da rispettare norme di riduzione della diffusione del virus, i momenti di intersezione non 

ÁÖÖÅÒÒÁÎÎÏȟ ÎÅ ÉÎ ÌÕÏÇÈÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏȟ ÎÅ ÉÎ ÌÕÏÇÈÉ ÃÈÉÕÓÉȟ ÒÉÓÐÅÔÔando le prescrizioni del Documento di 

indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ.  

 

Outdoor education 

 ȰFuori si trova unȭesperienza imperfetta ma autentica, in sintonia con il divenire e la vita, che si 

traduce nellȭofferta di possibilità aperte, non definibili né orientabili a priori. Ne emerge 

unȭeducazione non soltanto del fare, quanto piuttosto dellȭessere, dello stare e dellȭandare, dello 

straordinario, ma soprattutto del quotidiano.ȱ (M. Guerra) 
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Portare la scuola fuoriȣÁÐÒÉÒÅ ÌÅ ÐÏÒÔÅ Å ÆÁÒÅ ÓÃÕÏÌÁ ÁÌÌȭaperto è 

più di un semplice stare in giardino. È pensare ad uno spazio 

esterno che sia capace di accogliere il bambino nelle diverse 

stagioni per permettergli di esplorare lȭambiente e di vivere la 

scuola allȭaperto e nella natura. Lo spazio esterno è unȭaula a tutti 

gli effetti, decentrata, ma capace di contenere esperienze 

formative e di stimolarle. 

ȰQuando piove o nevica è sufficiente attrezzarsi di un buon paio 

di stivali e una mantellina impermeabile, afferma Zavalloni nel 

suo libro La pedagogia della Lumaca. La vita sotto la pioggia non 

si ferma, ma prosegue ed è estremamente interessante vedere il mondo anche da questo punto di 

vista. Non esiste quindi un buono o cattivo 

tempo, ma una buona o cattiva attrezzatura.  

E se nevica? Bhe, se nevica si può correre in cortile 

a giocare con le palle di neve, costruire un 

pupazzo o progettare un igloo eschimese (ne 

guadagneremo in conoscenze e competenze in 

campo fisico, scientifico, geografico e storico)ȱ. 

I nostri giardini sono stati in questi anni 

riorganizzati e pensati proprio per questi 

obiettivi, così come la presenza dellȭorto 

scolastico. Grazie al prezioso contributo delle 

famiglie e dei volontari che si sono adoperati 

manualmente, il giardino della scuola può 

vantare cucine di fango e panche di legno sotto un 

ampio gazebo. 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ΨΦΨΦȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÈÁ ÉÎÖÅÓÔÉÔÏ ÅÎÅÒÇÉÅ Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÏÕÔÄÏÏÒ 

education: a seguito della pandemia da COVID 19, le indicazioni nazionali e regionali per ridurre il 

ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÏÎÔÁÇÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÅÄ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ 

ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ ÏÇÎÉ ÑÕÁÌ ÖÏÌÔÁ ÃÅ ÎÅ ÓÉÁ ÂÉÓÏÇÎÏȢ 0ÅÒ ÐÏÔÅÒ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÄÅÌÌȭÏÕÔÄÏÏÒ 

ÅÄÕÃÁÔÉÏÎȟ ÉÌ ÃÏÒÐÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÈÁ ÓÅÇÕÉÔÏ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÏÕÔÄÏÏÒ ÅÄÕÃÁÔÉÏÎ ÔÅÎÕÔÏ ÄÁ 

.ÉÃÏÌÁ 3ÃÏÃÃÉÍÁÒÒÏȟ ÔÅÎÕÔÏÓÉ Á ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÅÄ ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÇÉÁÒÄÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌa. 
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Inoltre prima della riapertura della scuola, sono stati ampliati i giardini, creando un terzo giardino 

erboso recintato ed in sicurezza, sono stati acquistati tavoli da esterno, gabezi e vele per 

amplificare lo spazio utile da utilizzare sia con sole che con condizioni atmosferiche avverse. Inoltre 

il terrazzo è stato arredato per un uso quotidiano. 

Grazie a questi investimenti, ogni sezione ha due spazi riservati e a disposizione da utilizzare 

quotidianamente: un cortile e un giardino erboso (da utilizzare con rotazione settimanale dopo la 

sanificazione). 

 

,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ 

In attuazione ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÄÅÌ ΨΦ !ÇÏÓÔÏ ΨΦΧίȟ ÎȢ ίΨ ÒÅÃÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁȟ ÒÉÔÅÎÉÁÍÏ ÃÈÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÓÉÁ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÎÔÅ ÄÅl 

percorso educativo e scolastico di crescita del bambino, sia a fronte dei cambiamenti climatici e 

sociali che la nostra società sta vivendo in questi ultimi decenni, sia a fronte della pandemia Covid 

19 ÖÉÓÓÕÔÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ΨΦΨΦȢ ,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÃÏÍÐortamento responsabile nei confronti 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÃÉ ÃÉÒÃÏÎÄÁ Å ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÆÉÎ ÄÁÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁȟ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 

costruzione dei primi comportamenti prosociali nella comunità e di rispetto e cura del mondo 

ÅÓÔÅÒÎÏȢ ,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÓÉ ÅÓÐÌÉÃÁȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÃÏÍÅ ÁÒÇÏÍÅÎÔÏ 

trasversale a tutti i campi di esperienza: attraverso esperienze quotidiane e vissute in prima 

ÐÅÒÓÏÎÁȟ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÐÕĔ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÕÎÁ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌÁ 

percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che ci contraddistinguono come essere umani, 

Å ÕÎÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÍÁÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÉ Óïȟ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉȟ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÄÅÌ ÂÅÎÅÓÓÅÒÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ 

Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÃÉ ÃÉÒÃÏÎÄÁȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÒÉÅÎÎÏ ÁÐÐÅÎÁ ÉÎÉÚÉÁÔÏȟ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÓÉ 

delineerà in particolare come percorsi di educazione ambientale, a partire dallo sviluppo di 

ÃÕÒÉÏÓÉÔÛȟ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Å ÃÕÒÁ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔurale, acquisizione di stili di vita sostenibili. 

Inoltre, dato il periodo storico che ci troviamo a vivere, parte della routine scolastica sarà dedica 

ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÌÕÄÉÃÈÅ ɉÇÉÏÃÈÉȾÃÁÎÚÏÎÉȾÆÉÌÁÓÔÒÏÃÃÈÅȾȣɊ ÄÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÄÉ 

promozione alla salute e di limitazione di diffusione deÌ ÖÉÒÕÓ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉȢ 

 

  

La Pedagogia cristiana 
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Non ultima la pedagogia di stampo 

cristiano, che ritrova le sue fondamenta nella 

figura di Gesù Cristo, primo maestro di vita, e 

poi in figure carismatiche che hanno 

dedicato la loro vita alla cura e allȭeducazione 

degli altri, come don Milani, Baden Powell, 

Madre Teresa di Calcutta. Queste importanti 

figure sono lȭispirazione alla nostra 

impostazione valoriale della scuola: la cura dellȭaltro come gesto basilare della relazione e del 

benessere, il volto dellȭAltro come il volto di Gesù Cristo che si rivolge a noi, la vita di comunità come 

campo di crescita. 

 

Il motto della nostra scuola è: 

 

 

ȰNon si possono fare grandi cose, solo piccole cose con grande amoreȱ 

(Madre Teresa di Calcutta) 

 

 

 

Ogni anno il team educativo progetta un percorso di educazione religiosa che si integra al percorso 

annuale della sezione. Il progetto religioso Il campo dei miracoli (Allegato 1 ) è comunitario e 

coinvolge tutte le sezioni e si realizza attraverso attività svolte a scuola e momenti vissuti in chiesa. 

Il progetto costruisce anche un ponte con le famiglie che sono attivamente coinvolte nel progetto. 

 

ȰChi crede, vede; vede con una luce che illumina tutto il percorso della strada, perché viene a noi da 

Cristo risorto, stella mattutina che non tramontaȱ.  

(Papa Francesco, Lettera enciclica Lumen Fide, 1.) 

 

Prendendo spunto dalle parole di papa Francesco crediamo fermamente che nellȭarchitettura dei 

rapporti umani, insieme alla famiglia, la scuola non può che ricevere dalla fede in Cristo una luce 

che le dona pienezza di significato.   

 



 17 

LE FINALITÀ EDUCATIVE 

 

Così come indicato dalle Indicazioni Nazionali per il Curriculum (2012) le principali finalità della 

ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÓÏÎÏȡ 

- #ÏÎÓÏÌÉÄÁÒÅ Ìȭidentità del bambino, significa vivere serenamente ed in maniera armonica 

tutte le dimensioni del proprio io, vivere una situazione di benessere psico-fisico affinché ci 

si possa sentire sicuri nello sperimentare la propria personalità, scoprirsi attraverso la 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÌÔÒÏ Å ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏȢ 

-  3ÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÁÖÅÒÅ ÆÉÄÕÃÉÁ ÉÎ Óï Å ÎÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉȠ ÁÖÅÒ ÐÉÁÃÅÒÅ Å ÒÉÕÓÃÉÒÅ Á ÆÁÒ 

da soli, attuando strategie, provando, sbagliando e riprovando fino a trovare il proprio 

modo, aver cura del proprio corpo, rispettarsi, esprimere le proprie emozioni e le proprie 

opinioni in un clima di rispetto reciproco. 

- !ÃÑÕÉÓÉÒÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 

dimensioni, attraverso il gioco, la relazione, nuove esperienze. 

- 6ÉÖÅÒÅ ÌÅ ÐÒÉÍÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÓÃÏÐÒÉÒÅ ÌȭÉÏ Å ÌȭÁÌÔÒÏ ÄÁ Óïȟ ÖÉÖÅÒÅ ÕÎÁ 

dimensione sociale nella quale ci si sente appartenenti, condividere e rispettare regole di 

vita comune, dialogare, vivere il conflitto sperimentando diverse forme di risoluzione, vivere 

nella reciprocità. 

 

) ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÓÏÎÏ ÑÕÉÎÄÉȡ 

 

- il bambino, come soggetto unico ed irripetibile, competente, portatore di desideri, intenti, 

specificità. La nostra scuola vuole offrire tante e diversificate possibilità di crescita per offrire 

a ciascun bambino la possibilità di esprimere le proprie potenzialità. 

 

- I genitori e le famiglie, prima contesto di crescita e di educazione del bambino. Ogni famiglia 

è portatrice di una differente storia di vita. Noi cerchiamo di creare le condizioni affinché 

ogni famiglia si senta accolta nella comunità scolastica e affinché si instauri una relazione di 

scambio, fiducia reciproca e cooperazione nel percorso di crescita del figlio. 

 

- Gli insegnanti, motivati, accoglienti, competenti, il cui stile educativo si ispira a criteri di 

ascolto, interazione partecipata, mediazione comunicativa, unito ad una costante 

osservazione del bambino sono i pilastri del nostro essere insegnanti-educatrici. Nella 
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progettualità si esplicano le finalità educative nel vivere quotidiano. La collegialità e la 

formazione costante iniziale ed in itinere delineano invece gli strumenti di supporto, 

confronto e crescita professionale. 

 

,Á ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÖÉÅÎÅ ÉÎÔÅÓÁ Å ÖÉÓÓÕÔÁ ÃÏÍÅ ȰÃÏÍÕÎÉÔÛ ÅÄÕÃÁÎÔÅȱ ÄÏÖÅ Á ÆÉÁÎÃÏ ÄÅÉ ÔÒÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉ 

principali ci sono il gestore Don Marcello, il personale non-docente della scuola, i volontari e la 

parrocchia stessa. 

 

Ȱ0ÅÒ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏ ÃÉ ÖÕÏÌÅ ÕÎ ÉÎÔÅÒÏ ÖÉÌÌÁÇÇÉÏȱ ɉÐÒÏÖÅÒÂÉÏ ÁÆÒÉÃÁÎÏɊ 

 

1ÕÅÓÔÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÓÏÎÏ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÕÒÁ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÅÑÕÉÐÅ 

ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÓÐÁÚÉ educativi, tempi della giornata scolastica e delle 

metodologie di lavoro scelte dalle insegnanti in team. 

 

LA COLLEGIALITÀ 

 

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $02 ΨέΫȾίί ɉ!ÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÅ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅɊ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÉÌ 

rafforzamento della capacità di negoziazione e di condivisione. Il lavoro degli insegnanti è 

impegnato a curare la dimensione della collegialità, ovvero la promozione della cultura della 

partecipazione e della condivisione delle scelte. Questo stile professionale, che fa parte del lavoro 

ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÄÏÃÅÎÔÅȟ ÓÉ ÅÓÐÌÉÃÁ ÎÅÌÌÁ ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȟ ÎÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÕÎÉÔÁÒÉÁ Å 

coordinata del progetto educativo, nella capacità di modulare gli interventi, nella condivisione delle 

attività educative a livello di sezione, intersezione e scuola.  

COLLEGGIALITÀ INTERNA 

La collegialità è, per tutto il personale della scuola, condivisione di esperienze, volontà, 

responsabilità, impegno e gioia di vita comunitaria: è vivere la scuola come comunità educativa 

costruita sulla base di valori progettuali condivisi, è vivere la comunione non a senso unico, ma 

come reciprocità nella consapevolezza. Tutto questo si ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ 

attraverso incontri e modalità di condivisione: 

Á ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÅÑÕÉÐÅ ÍÅÎÓÉÌÉȟ ÆÏÒÍÁÔÉ ÄÁÌÌȭÅÑÕÉÐÅ ÄÏÃÅÎÔÅ Å ÄÁÌÌÁ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÒÉÃÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 

un tempo e uno spazio necessario per riflettere su tematiche pedagogiche e didattiche della 

scuola che prendono vita dalle esigenze, bisogni e desideri che nascono dai soggetti 
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coinvolti; 

Á progettazione di sezione: si tratta di incontri durante i quali le docenti di sezione 

organizzano la propria attività didattica. Vengono svolti per tutte le sezioni nello stesso 

giorno per dare la possibilità di condividere idee e progetti trasversali;  

Á incontri di accoglienza con le nuove famiglie: si tratta di incontri durante i quali si invitano 

le famiglie nuove a scuola per presentare ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ 

partecipano tutto il personale docente, non docente, direttivo, gestionale e amministrativo 

ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÈÅ ȰÐÅÒ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÕÎ ÉÎÔÅÒÏ ÖÉÌÌÁÇÇÉÏȱȠ 

Á proposte di incontro scuola-famiglie: possono nascere sia dalla scuola che dalle famiglie, 

ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÓÔÁÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÍÏÍÅÎÔÉ ÅØÔÒÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ɉÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌ 

nostro calendario religioso). 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧ ÏÇÎÉ ÑÕÁÌÖÏÌÔÁ ÓÁÒÛ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÓÖÏÌÇÅÒÅmo questi incontri collegiali 

ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÖÉÇÅÎÔÉȟ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ 

valutazioni del Comitato COVID interno alla scuola. 

 

COLLEGIALITÀ DI RETE 

0ÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ î ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔe creare rapporti interattivi con le altre istituzioni ad 

essa contigue, configurandosi come contesto educativo e di apprendimento saldamente 

raccordato con tutte le esperienze e conoscenze precedenti, collaterali e successive dei bambini. 

È quindi necessario prestare attenzione alla coerenza degli stili educativi e dar luogo, in base a 

precisi criteri operativi e in direzione sia orizzontale che verticale, a raccordi che consentano alla 

scuola di fruire, secondo un proprio progetto pedagogico, delle risorse umane, culturali e didattiche 

presenti nella famiglia e nel territorio, e di quelle messe a disposizione dagli enti locali, dalle 

associazioni e dalla comunità. La nostra scuola è associata a CoMete (associazione di scuole 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÃÁÔÔÏÌÉÃÈÅ della provincia di Forlì-#ÅÓÅÎÁɊȡ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÏÌÔÒÅ ÁÄ ÏÆÆÒÉÒÅ ÃÏÎÓÕÌÅÎÚÁ Å 

supervisione educativa, psicologica ed amministrativa, crea occasioni di collegialità di rete fra le 

scuole, in particolare formazione degli insegnanti, incontri in rete nel coÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 

condivisi, coordinamento condiviso.  La supervisione è sempre curata dal Dott. Bertaccini. 

&/2-!:)/.% 

$/#%.4) 
4%-! &/2-!4/2% 

!Φ{Φ нлнлκнлнм 
ά/ƻǊǎƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭ 

/h±L5έ 

! ŎǳǊŀ Řƛ .ŀǊōŀǊŀ ±ŀƭōƻƴŜǎƛ Ŝ 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ 5Ŝ 5ƻƳŜƴƛŎƻΣ 
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ά5ŀŘŀ ǳǎŎƛŀƳƻΚέ ŎƻǊǎƻ ǎǳ hǳǘŘƻƻǊ 

ŜŘǳŎŀǘƛƻƴ 

 

! ŎǳǊŀ Řƛ bƛŎƻƭŀ {ŎƻŎŎƛƳŀǊǊƻ 

!Φ{Φ нлнмκнлнн   

!Φ{Φ нлннκнлно   

 

 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE 

.ÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ 

degli alunni rappresentano un compito 

essenziale, in quanto concretizzazione di un 

chiaro valore sociale condiviso. La conoscenza di 

tutte le tematiche connesse a questi ambiti e lo 

sviluppo di procedure facilitanti per tutt i i 

bambini e le bambine rappresentano una 

modalità imprescindibile di lavoro; infatti lo 

ÓÆÏÒÚÏ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÎÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ ÓÏÎÏ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ 

divenire. 

Con il termine integrazione vogliamo designare quel processo educativo tramite cui non basta 

ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÃÏÎ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÓÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÎÅ ÕÎȭÁÕÔÅÎÔÉÃÁ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÕÎÁ 

promozione delle potenzialità individuali, occorre bensì agire sul piano organizzativo e didattico a 

livello strutturale. Pensiamo che una scuola sia inclusiva nel momento in cui sa accogliere tutte le 

criticità e sa riformulare le proprie scelte organizzative, progettuali, didattiche e logistiche. Per 

quello che è esterno alla scuola si richiedono collaborazioni e alleanze con la famiglia, i Servizi e le 

Istituzioni di vario tipo prediligendo un lavoro in Rete. 

Siamo una scuola inclusiva che progetta per tutti e che agisce per migliorare ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÌ 

fine unico di far sentire accolti tutti gli alunni e le loro famiglie. Le differenze sono accolte, 

stimolate, valorizzate e utilizzate nella pratica quotidiana per crescere insieme, sia come singoli che 

come gruppo. Il nostro obiettivo è far raggiungere a tutti gli alunni il massimo grado 

ÄȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȢ  
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È opportuno sotÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÔÒÁ ÏÒÄÉÎÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌ 

ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÃÏÎ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

documentare il percorso formativo compiuto negli anni presso la nostra scuola. Relativamente al 

passaggio da una scuola ad un'altra riteniamo obbligatorio un incontro tra insegnanti delle due 

scuole per il passaggio delle informazioni.  

La famiglia resta un punto cardinale per la corretta inclusione scolastica in quanto fonte di 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÚÉÏÓÅ ÅÄ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÉÍÐÒÅÓÃÉÎÄÉÂÉÌÅ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȢ 

 

LA CONTINUITÀ 

 

La prima continuità necessaria al bambino è quella 

tra i due principali ambienti in cui egli vive: la scuola 

e la famiglia.  

Questa continuità, che deve essere vissuta e 

sostenuta nella quotidianità, si avvale nella nostra 

scuola anche di momenti specifici volti proprio a 

rafforzare il rapporto scuola-famiglia, ovvero 

insegnanti-genitori: 

Á assemblee di sezione e di scuola per 

eleggere i rappresentanti, per discutere del 

piano personalizzato; 

Á colloqui personali con gli insegnanti per 

parlare dei bambini e confrontarsi sulle loro 

singole esperienze di crescita; 

Á incontri assembleari su temi educativi 

tenuti da esperti in campo educativo, 

pedagogico o psicologico; 

Á colloqui personali con la coordinatrice 

pedagogica interna ed esterna, con la 

psicologa del gruppo CoMete; 

Á ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 4ÁÌÅ ÏÒÇÁÎÏ ÃÏÌÌÅÇÉÁÌÅȟ ÆÏÒÍÁÔÏ ÄÁÌ ÇÅÓÔÏÒÅȟ ÄÁÌÌÁ 

ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÒÉÃÅȟ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÅȟ ÄÁÌÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÅgnanti, dai 
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rappresentanti dei genitori delle quattro sezioni e dalla responsabile della comunicazione 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÅ ÔÒÅ ÖÏÌÔÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ 

organizzative che riguardano la vita scolastica. È un organo consultivo e non deliberativo; 

Á il rappresentante di sezione è un ponte di comunicazione fra la scuola e il sito; 

Á il sito www.scuolamaterancasefinali.it Å ÌÁ ÐÁÇÉÎÁ &ÁÃÅÂÏÏË ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ -ÁÒÉÁ 

Immacolata sono ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÕÔÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÁ ÁÌÌÁ 

scuola; 

Á momenti speciali durante le giornate scolastiche nei quali i genitori possono partecipare 

attivamente alla vita quotidiana del loro bambino (il pranzo a scuola, la merenda del mattino 

Á ÓÃÕÏÌÁȟ ÌȭÏÓÐÉÔÅ ÌÅÔÔÏÒÅɊȢ 

 

La continuità verticale 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÉ Å ÄÉ ÕÎ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÏ ÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ É 

bambini protagonisti attivi nellȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÎÅÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȟ ÌÁ 

nostra scuola si prefigge di attuare la continuità verticale affinché il percorso tra i bambini sia il più 

possibile unitario ed organico.  

La nostra scuola dunque, insieme alle altre scuole dÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ î ÓÏÌÉÔÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎÁ 

continuità verticale con le scuole primarie nelle quali saranno inseriti i bambini nel successivo anno 

scolastico. 

La continuità verticale verrà favorita: 

 

Á attivando un progetto mirato e realizzando attività di incontro tra bambini e insegnanti dei 

diversi ordini di scuola; 

Á organizzando incontri nei vari plessi per far conoscere le proprie esperienze di attività 

significative, con un dialogo aperto con le insegnanti dei vari ordini di scuola al fine di 

cooperare assieme a progetti comuni; 

Á ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÓÃÕÏÌÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÖÉÅÎÅ ÐÅÎÓÁÔÏ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÔÒÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁÖÅÒÁ Å ÓÃÕÏÌÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÉÌ ÎÁÔÕÒÁÌÅ passaggio degli alunni.    

 

#ÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ɀ scuola primaria 

Sono previsti i seguenti impegni: 

http://www.scuolamaterancasefinali.it/
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Á ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÃÏÎÔÁÔÔÅÒÁÎÎÏ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ 

per accordarsi su eventuali progetti da portare avanti e sulla visita alle classi della scuola 

primaria; 

Á Á ÆÉÎÅ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÉ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÔÒÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌÌÅ 

future classi della primaria per la presentazione dei bambini di cinque anni; 

Á partecipazione di alcuni docenti ad attività e incontri di aggiornamento in rete, a 

commissioni, a gruppi di lavoro. 

 

Continuità sezione primavera ɀ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ 

Si farà in modo di: 

Á allestire un ambiente stimolante e motivante per accogliere i bambini negli spazi della 

materna; 

Á favorire un clima positivo; 

Á organizzare spazi, tempi, arredi in modo efficace; 

Á ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÍÁÅÓÔÒÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÎÅÌ 

ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁÖÅÒÁ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȢ  

 

La continuità orizzontale 

Per il triennio 2020/2023 il nucleo tematico al centro delle progettazioni annuali sarà Terra Acqua 

Aria, declinato in base alle diverse età dei bambini. Ogni anno si approfondirà un elemento naturale 

che farà da sfondo a tutte le esperienÚÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  

La scuola è aperta a collaborazioni con le agenzie educative e altri enti del territorio: alcune sono 

stabili nel tempo (la collaborazione per uscite didattiche e progetti educativi e di intrattenimento 

con la casa protetta del quartiere Violante Malatesta; la collaborazione con il Liceo della 

#ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ,ÉÃÅÏ -ÏÎÔÉ ÄÉ #ÅÓÅÎÁ Å Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ "ÏÌÏÇÎÁ Å &ÅÒÒÁÒÁ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

in esperienze di tirocinio), altri sono legati ad esperienze annuali (corsi di formazione e ricerca con 

specialisti, come ad esempio la Dott.ssa Venturelli, progetti con il servizio USL di Cesena). 

 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧȟ ÖÏÒÒÅÍÍÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÑÕÅÓÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ 

ma il loro reale svolgimento sarà valutato nel corso dei mesiȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁ locale 

e nazionale legata alla diffusione del virus COVID 19:  
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Sezione  Titolo  Finalità e obiettivi Contenuti 

Per la sezione dei 

tulipani 4 anni 

Stradando Educare alla 

convivenza civile per 

avviare una 

conoscenza delle 

regole di base in 

merito alla sicurezza 

stradale; 

 

Apprendimento dei 

segnali stradali più 

comuni e dei 

comportamenti 

corretti da osservare; 

 

Attraverso il 

coinvolgimento della 

polizia locale il 

progetto prevede una 

parte teorica in 

sezione e una più 

ÐÒÁÔÉÃÁ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏȢ  

 

Il progetto aderisce 

ad una iniziativa sulla 

sicurezza promessa 

dalla provincia di Forlì 

Cesena.  

Per la sezione  

dei 3-4-5 anni 

Amico libro Incrementare il 

piacere della lettura 

promuovendo 

ÌȭÁÌÌÅÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ 

famiglia attraverso il 

prestito bibliotecario; 

 

Stimolare nei bambini 

un atteggiamento di 

curiosità e scoperta. 

Il progetto prevede 

uscite alla biblioteca 

Malatestiana di 

Cesena, dove sarà 

possibile prendere in 

prestito libri, 

ascoltare letture 

animate e durerà 

ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏȢ  

 

LA METODOLOGIA EDUCATIVO-DIDATTICA 

 

,Á ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÓÉ ÆÏÎÄÁ ÓÕÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÎÏÎ ÉÎÓÅÇÎÁÔÁ ÍÁ ÖÉÓÓÕÔÁȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ î ÉÌ 

protagonista e ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ è il regista. 

La metodologia scelta dal corpo docente ha alcuni elementi fondanti: 

Á il personaggio mediatore, verrà utilizzato sia per introdurre le attività di programmazione 
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giornaliera (e anche di coltivarne la motivazione) sia quando si presenta la necessità di una 

mediazione nel rapporto fra adulti e bambini o fra pari, sia come guida e compagno nelle 

routine quotidiane. 

Á la scelta di una tematica comune come linea-guida di tutte le sezioni della scuola, esplicitata 

nella progettazione curriculare (Allegato 1); 

Á ÌȭÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÁÌÃÕÎÅ ÒÏÕÔÉÎÅ Å ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ ÃÏÍÅ ÉÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ 

intersezione, esperienza di tutoraggio e di ÓÃÁÆÆÏÌÄÉÎÇ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ɉÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 

scolastico 2020-2021 il laboratorio di intersezione è sospeso per ridurre il rischio di contagio 

da Covid19) 

Á ÌÁ ÍÁÎÉÐÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÒÅÁÌÅȣ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÐÁÒÏÌÁ 

Ìȭesperienza ÃÈÅ ÍÏÔÉÖÁ Å ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȠ 

Á ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÆÁ mediatore delle conoscenze (nel nostro caso scientifiche): 

non ne propone di pre-costituite, ma stimola le domande e nuove rappresentazioni degli 

eventi; 

Á ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÁÔtenta e precisa del bambino, nei suoi aspetti di sviluppo sociale, emotivo, 

relazionale, cognitivo; 

Á ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÌÕÎÇÏ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÎ ÔÅÁÍȟ ÔÅÓÁ ÁÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ É ÂÉÓÏÇÎÉ Å ÌÅ 

necessità del gruppo sezione, nella esplicitazione degli obiettivi funzionali al gruppo, 

secondo le Indicazioni Nazionali del curriculum (2012);   

Á la documentazione individuale (per ogni singolo bambino) e di gruppo (nelle bacheche di 

sezione e nel sito e nella pagina Facebook) come strumento di rielaborazione delle 

esperienze vissute, rende visibile le competenze raggiunte, è un ponte di comunicazione fra 

la scuola e la famiglia. Viene consegnata in itinere alle famiglie affinché sia uno strumento 

ȰÖÉÖÏȱ ÄÉ ÍÅÄÉÁÚÉÏÎÅȠ 

Á ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚione e su attività mirate di verifica delle 

competenze; 

Á la comunicazione con le famiglie, attraverso diversi strumenti, colloqui individuali, riunioni 

di sezione, bacheche, sito, oltre che alla più importante accoglienza e scambio quotidiano 

con le famiglie; 

Á la collegialità: gli insegnanti progettano e realizzano le scelte educativo-pedagogiche 

sempre in team, nella convinzione che la scuola sia una comunità educante e che la coerenza 

educativa sia una buona base per la crescita sicura; 

Á la supervisione dellȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 
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ÐÓÉÃÏÌÏÇÁ Å ÄÅÌÌÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ #Ï-ÅÔÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÁÓÓÏÃÉÁÔÁȟ ÏÌÔÒÅ 

a quella dello psicoterapeuta dott. R. Bertaccini; 

Á ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÏÓÓÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ progetti con esperti esterni in supporto alla 

programmazione delle insegnanti ed in riferimento ai bisogni specifici della sezione:  

 

 

02/'%44) #/. 

%30%24) 

%34%2.) ȡ 

3%:)/.% 

02)-5,% 

3%:)/.% 

45,)0!.) 

3%:)/.% 

')2!3/,) 

!Ȣ3Ȣ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧ 

0ÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ έɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ 

ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ 

ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

0ÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ έɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

ÉÎÇÌÅÓÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÓÔÒÁÄÁÌÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ήɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

ÉÎÇÌÅÓÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

         !Ȣ3Ȣ ΨΦΨΧȾΨΦΨΨ 

0ÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ έɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ 

ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ 

ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

0ÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ έɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

ÉÎÇÌÅÓÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÓÔÒÁÄÁÌÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ήɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

ÉÎÇÌÅÓÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

          !Ȣ3Ȣ ΨΦΨΨȾΨΦΨΩ 

0ÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ έɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ 

ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅ 

ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

0ÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ έɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

ÉÎÇÌÅÓÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÓÔÒÁÄÁÌÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ήɊ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ 

ÉÎÇÌÅÓÅ ɉÁÌÌÅÇÁÔÏ ίɊ 
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tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнлκнлнмΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ progetti (la loro possibile attuazione, i tempi e le 

modalità) sopra indicati ǎŀǊŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ della pandemia da 

Covid 19. 

 

GLI SPAZI E I TEMPI DELLA SCUOLA 

 

LA NOSTRA GIORNATA SCOLASTICA 

Le scansioni dei tempi ÁÓÓÕÍÏÎÏ ÕÎȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁ ÖÁÌÅÎÚÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÁ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉ 

relazione e di apprendimento del bambino ponendo un corretto equilibrio con le regole che 

disciplinano i periodi di apertura del servizio. Una corretta scansione dei tempi consente ai bambini 

di acquisire e di far proprie alcune regole fondamentali del vivere in comunità. 

Le routine  scandiscono il tempo di vita di sezione con regolarità e prevedibilità. Per routine 

ÓȭÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÅÖÅÎÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉ Å ÒÉÃÏÒÒÅÎÔÉ ÃÈÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÆÌÕÉÒÅ Äegli eventi, restituiscono al 

bambino stabilità e continuità. 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÃÏÇÎÉÔÉÖÏ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ 

rappresentazione. 

 

La nostra giornata è così scandita: 

 

8.00-9.00 Buongiorno!   

(Per le famiglie con necessità lavorative, i bambini possono essere accolti dalle 7.30 alle 8.00, per 

ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧȟ ÇÌÉ ÉÎÇÒÅÓÓÉ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌÅ έȢΪΫ ÁÌÌÅ ήȢΦΦ ÓÅÃÏÎÄÏ ÔÕÒÎÉ ÄÉ 

scaglionamento). 

N ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÐÒÅÓta attenzione a salutare per nome il 

bambino e chi lo accompagna. ,ȭÅÎÔÒÁÔÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌȭÕÓÃÉÔÁȟ rappresentano momenti densi di 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÒÉÔÕÁÌÉÔÛ Å ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅȢ 0ÁÒÌÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÒÏÕÔÉÎÅ ÄȭÅÎÔÒÁÔÁ Å ÄÉ ÕÓÃÉÔÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÅÉ 

contenuti relativi al lasciare-lasciarsi e, ritrovare-ritrovarsi. Lo spazio prescelto è pensato per essere 

accogliente e stabile, che conservi tracce, che ha memoria di quanto avviene al suo interno. Giochi 

rituali e la presenza di un educatore stabile aiutano il bambino ad affrontare la separazione. Ogni 

educatore ha con i singoli bambini rituali di ingresso che aiuteranno a salutare serenamente il 



 28 

ÇÅÎÉÔÏÒÅȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÓÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÇÉÏÃÏ ÌÉÂÅÒÏ ÉÎ ÓÅÚÉÏÎÅ ÎÅÉ 

ÃÅÎÔÒÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔi dalle insegnanti. 

Dalle 7.30 alle 8.00 i bambini vengono accolti (salvo nel primo mese di inserimento) nella sezione 

ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÕÌÅȢ $ÁÌÌÅ ήȢΦΦ ÕÎȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÕÌÅ ÁÃÃÏÇÌÉÅ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ 

di riferimento, mentre dalle 8.00 alle 8.30 i bambini della sezione dei tulipani e dei girasoli sono 

accolti nella sezione dei tulipani e dalle 8.30 ogni bambino viene accolto nella sua sezione di 

riferimento da uno dei suoi insegnanti di sezione. 

 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧ É ÂÁÍÂÉÎÉ Öerranno accolti direttamente nella loro sezione, poiché 

non sono previsti momenti di intersezione seguendo le direttive del Documento di indirizzo e 

orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ. 

 

9.00-9.15 Ogni cosa al suo posto! 

2ÉÏÒÄÉÎÏ ÄÅÉ ÇÉÏÃÈÉ Å ÄÅÉ ÌÉÂÒÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȡ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÉÕÔÁÔÉ Å 

stimolati dagli educatori perché il riordino sia un momento significativo e positivo allo stesso 

tempo, un momento in cui sperimentare la collaborazione, il piacere di vivere in un ambiente curato 

e ordinato, anche mettendo in atto importanti competenze cognitive quali la classificazione. 

 

9.15-10.00 Preghiera e circle-time! 

In sezione ci si dispone in cerchio per la preghiera a Gesù, per il gioco delle presenze e per un 

momento di canti e giochi. I bambini sono protagonisti di questo momento: vengono chiamati per 

nome ed invitati ad attaccare la loro foto nel cartellone, che sta ad indicare il proprio esserci a 

scuola. Anche nei canti e nei giochi in gruppo i bambini sono coinvolti in prima persona proponendo 

le canzoni preferite, giocando con gli amici. Il circle-time è un momento importante di condivisione 

delle proprie esperienze attraverso la verbalizzazione, e in forma di turnazione il bambino vive il 

ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÍÏ ÄÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȢ /ÇÎÉ ÓÅÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ Å ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÑÕÅÓÔÏ 

ÍÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉÖÅÒÓÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÅÔÛ Å ÁÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐo-sezione decidendo 

quali incarichi assegnare ai bambini (come forma di responsabilizzazione nel gruppo), quando e 

ÃÏÍÅ ÖÉÖÅÒÅ ÌÁ ÒÏÕÔÉÎÅ ÄÅÌ ÂÁÇÎÏȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÅÒÃÈï ÖÁÌÏÒÉÚÚÁ 

ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ Å ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÃÕÒÁ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ corpo. 

Segue la merenda, a base di frutta di stagione (la scuola segue il menù proposto dalla dietista 

ÄÅÌÌȭ53, ÄÉ #ÅÓÅÎÁ ÐÅÒ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÎÉÄÉɊȢ 
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10.00- 11.20 (per la sezione delle Primule)  

10.00-11.40 (per la sezione dei Tulipani e dei Girasoli)  

Centri di interesse e la proposta degli insegnanti. 

In questo momento della giornata i bambini si dividono in 

piccoli gruppi nei diversi centri di interesse (spazi di gioco e 

di attività pensate dalle insegnanti autoregolate dai 

bambini nei quali è possibile sperimentare e potenziare 

alcune competenze specifiche). Un piccolo gruppo di 

bambini sarà spronato a partecipare alla proposta 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȡ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÄ ÕÎ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ 

collegate fra loro nel tempo ed in tema alla progettazione curriculare. Grande importanza ritrovano 

le esperienze vissute, attraverso il corpo e la sperimentazione diretta, attraverso gli oggetti fino ad 

ÁÒÒÉÖÁÒÅ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÉÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÖÉÓÓÕÔÅȢ 0ÅÒ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÁÌ ÇÅÓÔÏ ÇÒÁÆÉÃÏ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÏ ÉÌ ȰÍÅÔÏÄÏ 6ÅÎÔÕÒÅÌÌÉȱȢ 

 

11.20-12.00 (per la sezione delle primule) 

12.00-12.40 (per la sezione dei tulipani e dei girasoli)  

Tutti a tavola! 

Il momento del pranzo è preceduto in tutte le sezioni dalla routine del bagno. 

Segue il pranzo, un momento davvero importante per i bambini: è sia un momento di educazione 

ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ ɉÔÒÏÖÁÒÅ ÉÌ ÃÏÒÁÇÇÉÏ ÄÉ ÁÓÓÁÇÇÉÁÒȟ ÓÁÐÅÒÓÉ ÄÏÓÁÒÅ ÎÅÉ ÃÏÎÓÕÍÉȣɊ ÓÉÁ ÄÉ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ 

i maestri e fra pari. La sezione dei tulipani e dei girasoli pranzano insieme cercando di favorire anche 

rapporti di tutoraggio e di nuove amicizie. 

$Á ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÉÌ ÐÒÁÎÚÏ ÖÅÒÒÛ ÓÅÒÖÉÔÏ ÉÎ ÕÎ ÏÒÄÉÎÅ ȰÎÏÎ ÃÏÎÓÕÅÔÏȱȡ ÐÅÒ ÐÒÉÍÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÖÅÒÒÁÎÎÏ 

serviti secondo e verdure, per seconda portata il primo, ed infine il pane. Questa scelta educativa-

ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÐÅÒ ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÎÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ɉÅ ÌȭÁÓÓÁÇÇÉÏ ÐÅÒ ÃÈÉ î ÐÉĬ 

selettivo) di alimenti vegetali e proteine. Il bambino viene reso protagonista nel pranzo, 

autosporzionandosi il secondo, e con incarichi come il cameriere (nella sezione dei tulipani e girasoli 

fin da inizio anno, nella sezione delle primule quando il gruppo sezione è pronto). 

 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦȾΨΦΨΧ ÓÉ ÓÏÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÁÍbiamenti organizzativi nel momento 

del pasto: le sezioni mangiano direttamente  nella loro sezione e non sono previsti incarichi svolti 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÐÒÁÎÚÏȟ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ!53, ÌÏÃÁÌÅ Å ÔÕÔÔÅ ÌÅ 
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misure previste per la riduzione della diffusione del virus. Per la sezione delle primule il pranzo 

inizierà alle 11.20 e terminerà alle 12.00. Per la sezione dei tulipani e dei girasoli il pranzo inizierà 

alle 11.40 e finirà alle 12.15 circa. 

 

12.00-12.40 (per la sezione delle Primule) I giochi prima del riposo. 

I bambini vivono un momento di gioco prima del rilassamento, lettura di storie, canti. Poi si 

preparano al rilassamento con la routine del bagno 

 

12.40-15.00 (per la sezione delle Primule e dei Tulipani) Il rilassamento. 

Dopo essere andati in bagno, i bambini si stendono nei lettini e guidati dagli insegnanti, attraverso 

ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÓÔÏÒÉÅȟ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÄÉ ÍÕÓÉÃÁ ÒÉÌÁÓÓÁÎÔÅ Å ÆÉÁÂÅ ÓÏÎÏÒÅȟ ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ ÖÉÓÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÇÕÉÄÁÔÁȟ 

nel rilassamento psico-fisico, e per chi ne sente la necessità, nel sonno. 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦ-2021, il rilassamento pomeridiano avverrà nella aule riservate ad ogni 

sezione- 

 

12.40 ɀ 14.00 (sezione dei Girasoli) I giochi del dopo pranzo. 

I bambini della sezione dei girasoli giocano in giardino o in sezione con giochi semiɀstrutturati 

predisposti dagli insegnanti.  

 

14.00-15.00 (per la sezione dei Girasoli) Attività da grandi!!  

I bambini svolgono attività predisposte dalle insegnanti e 

finalizzate ad obiettivi specifici. 

 

 

 

 

15.00-15.30 RÏÕÔÉÎÅ ÄÅÌÌȭÉÇÉÅÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÍÅÒÅÎÄÁ. 

$ÏÐÏ ÌÁ ÒÏÕÔÉÎÅ ÄÅÌÌȭÉÇÉÅÎÅ ÄÏÖÅ É ÂÁÍÂÉÎÉ Á ÐÉÃÃÏÌÉ ÇÒÕÐÐÉ ÓÉ ÒÅÃÁÎÏ ÉÎ ÂÁÇÎÏȟ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ 

dei girasoli fanno merenda nei locali della sezione delle primule, mentre i bambini della sezione 

delle primule e dei tulipani scendono insieme nella locanda dei fiori e fanno merenda. 

 

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ΨΦΨΦ-2021, anche la routine della merenda pomeridiana è stata modificata: 

ÏÇÎÉ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÖÏÌÇÅ ÌÁ ÍÅÒÅÎÄÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÕÌÁȟ Ï ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ ÏÇÎÉ ÖÏÌÔÁ ÃÈe sia possibile farlo. 
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15.30-16.00: Ciao, a domani!! 

Altro momento della ritualità quotidiana molto significativo: il bimbo saluta gli amici e gli educatori 

ÃÏÎ ÕÎ ȰÃÉ ÖÅÄÉÁÍÏ ÄÏÍÁÎÉȦȱȢ $ÁÌÌÅ ÍÁÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏȟ ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 

fatte nella mattinata, torna dal genitore, che è invitato ad osservare assieme al figlio le tracce di 

quanto fatto in giornata presenti nei corridoi e nel squadernino di sezione. Questo è un momento 

emotivamente molto importante anche per il genitore ed educatore, la quale condivide con il 

genitore come il bambino ha vissuto il suo stare a scuola quel giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

NUCLEO TEMATICO TRIENNIO 2020-2023 

 

Per il triennio 2020/2023 il nucleo tematico al centro delle progettazioni annuali e mensili di sezione 

sarà Terra, Acqua e Aria: tre ambientazioni a sfondo naturalistico ed esperienziale. Ogni anno verrà 

dedicato interamente alla scoperta di uno di questi elementi, che saranno il centro delle 

programmazioni di tutte le sezioni. La tematica scelta sarà declinata in maniera adeguata in base 

ÁÌÌȭÅÔÛ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȢ   


